
ACCORDO SINDACALE IN RELAZIONE AL TRATTAMENTO DEL LAVORO AGILE 

DEL PERSONALE DELL' AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL 

MERCATO 

Il giorno 29 novembre 2022 

l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ("Autorità") nelle persone del Segretario 
Generale, e del Capo di Gabinetto; 

la Rappresentanza Sindacale (omissis); 

la Rappresentanza Sindacale (omissis); 

la Rappresentanza Sindacale (omissis);  

VISTA la legge 1 O ottobre 1990, n. 287, "Norme per la tutela della concorrenza e del mercato" e, 
in particolare, l'art. 11, comma 2, che prevede che il trattamento giuridico ed economico del 
personale dell'Autorità e l'ordinamento delle carriere sono stabiliti in base ai criteri. fissati nel 
contratto collettivo di lavoro in vigore per la Banca d'Italia, tenuto conto delle specifiche esigenze 
funzionali ed organizzative dell'Autorità; 

VISTA la delibera dell'Autorità del 29 gennaio 2021, con cui è stato adottato il Piano per la 
Performance 2021-2023 e, in particolare, l'allegato 1, recante il Piano Organizzativo del Lavoro 
Agile ("POLA") 2021-2023, successivamente modificato con la delibera dell'Autorità del 21 ottobre 
2021; 

VISTO l'accordo del 26 marzo 2021 per la modifica, tra l'altro, dell'art. 9-ter del Testo Unico 
consolidato delle norme concernenti il Regolamento del personale e l'ordinamento delle carriere 
dell'Autorità ("Testo Unico del personale"), recante disciplina del "Lavoro a distanza"; 

VISTI gli accordi sindacali sottoscritti in Banca d'Italia in materia di lavoro ibrido, in data 22 luglio 
2021 per il personale dell'Area Manageriale e Alte professionalità e per il personale dell'Area 
Operativa, e in data 16 dicembre 2021 per il personale dell'Area Manageriale e Alte professionalità; 

RITENUTO opportuno adeguare la disciplina del lavoro delocalizzato dell'Autorità a quanto 
previsto nei suddetti accordi sindacali di Banca d'Italia; 

VISTA la circolare esplicativa n. 2 del 1 ° aprile 2020 adottata dal Ministro per la pubblica 
amministrazione ed avente ad oggetto "Misure recate dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18" 
secondo cui, con riferimento al buono pasto, "ciascuna P A assume le determinazioni di competenza 
in materia, previo confronto con le organizzazioni sindacali"; 

t/ 



VISTO il mandato conferito dall'Autorità al Segretario Generale e al Capo di Gabinetto nella riunione 
del 22 novembre 2022; 

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO 

1. Le parti, al pari di quanto previsto per il personale della Banca d'Italia dagli accordi sindacali del
22 luglio 2021 e del 16 dicembre 2021 in materia di lavoro ibrido, intendono confermare un modello
di organizzazione del lavoro ibrido in linea con le misure di tipo organizzativo ad oggi adottate
dall'Autorità, secondo cui la modalità di lavoro a distanza (lavoro agile) è identificata come una delle
modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa e coesiste e si integra con quella in
presenza. Tale modello si basa sui principi di volontarietà, neutralità, inclusività e flessibilità; ciò,
anche ai fini dell'applicazione prevista dal presente Accordo.

2. L' aii. 9-ter del Testo Unico del personale dell'Autorità, recante la disciplina del "Lavoro a

distanza", è sostituito dal seguente:

"1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa ordinaria al di fuori dei locali dell'Autorità è 
consentito secondo due diversi regimi: 
- il telelavoro;
- il lavoro delocalizzato.
2. Il telelavoro prevede lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori del luogo di lavoro
(tranne, di norma, un giorno a settimana), avvalendosi di strumenti di lavoro forniti dall'Autorità.
La disciplina del telelavoro è riportata nell'allegato 3.
3. Al telelavoro possono accedere tutti i dipendenti, ad eccezione di:
- responsabili di unità organizzative;
- dipendenti con anzianità di servizio inferiore a due anni;
- dipendenti che svolgono attività che comportino: maneggio di valori, utilizzo di macchine,
rapporti quotidiani con il pubblico.
4. Il lavoro delocalizzato è fruibile su base volontaria e prevede lo svolgimento della prestazione
lavorativa, per le attività compatibili, al di fuori dei locali di lavoro dove è abitualmente svolta,
avvalendosi delle dotazioni informatiche standard fornite dall'Autorità. Può essere svolto sul
territorio nazionale o estero.
5. La prestazione può essere resa da remoto nel limite ordinario di 100 giorni l'anno, con un
massimo mensile di 1 O giorni. Per le unità organizzative nelle quali, in base alla valutazione del
Responsabile, le condizioni operative lo rendano possibile, nonché al fine di tenere conto di
eccezionali situazioni personali, il numero dei giorni da remoto può essere incrementato a 120
giorni l'anno, con un massimo mensile di 12 giorni. Non rientrano nelle attività che possono
essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle che non possano oggettivamente essere svolte
a distanza.
Le assenze dal servizio non incidono sul numero di giornate di lavoro delocalizzato disponibile.
6. La fruizione delle giornate di lavoro delocalizzato, l'alternanza tra queste e le giornate di lavoro
in presenza e la possibilità di utilizzarle, in tutto o in parte, consecutivamente nell'ambito del
mese, vengono concordate tra il dipendente e il responsabile dell'unità organizzativa. Nell'ambito
di una pianificazione su base mensile, i dipendenti formulano le proprie richieste e il Responsabile
dell'Unità organizzativa predispone il piano, tenuto conto degli obiettivi assegnati alla unità
organizzativa, delle specifiche esigenze organizzative, delle richieste del personale assegnato
all'unità organizzativa, del criterio della rotazione del personale in sede e in regime di lavoro
delocalizzato, nonché di particolari situazioni personali e familiari, ivi comprese quelle di tutela
della genitorialità.
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In presenza di specifiche, motivate e non rinviabili esigenze operative, e/o personali del 
dipendente, il piano concordato può essere modificato. Ai dipendenti può essere chiesta la 
presenza in ufficio. 
Ove ciò si verifichi e il lavoratore si rechi nei locali dell'Autorità nel corso della medesima 
giornata, egli sarà considerato in sede dalle ore 9:00 ai fini dell'applicazione dei relativi istituti. 
7. La prestazione da remoto è resa per giornate intere.
Sono individuate le seguenti fasce di contattabilità: dalle ore 9:00 alle 13:30 e dalle 15:00 alle

18 :00, senza che tali fasce siano corrispondenti a orario di lavoro e rispettando il diritto alla
disconnessione dalle 20:00 alle 8:00.
8. Una volta assicurata la prestazione lavorativa e in ogni caso nella fascia dalle 20:00 alle 8:00
in cui vige il diritto alla disconnessione e nei giorni non lavorativi, il dipendente non è tenuto a
leggere la posta elettronica e a rispondere ai dispositivi aziendali. Il dipendente deve comunque
salvaguardare le esigenze operative connesse con le responsabilità della posizione organizzativa
ricoperta, degli incarichi affidati o relative a situazioni che rivestano particolare rilevanza e
urgenza.

9. Il dipendente deve scegliere un luogo di svolgimento della prestazione da remoto che garantisca
adeguate condizioni di sicurezza per la sua salute, adeguati livelli di riservatezza e sicurezza delle
informazioni trattate e un'idonea connessione di rete. Il luogo individuato deve altresì consentire,
in casi di necessità, il rientro in ufficio entro un tempo ragionevole, di norma 48 ore.
10. Il lavoro da remoto (telelavoro e lavoro delocalizzato) non può determinare prestazioni
supplementari o straordinarie.
11. Resta salva la valutazione di situazioni particolari da parte del Segretario generale, sentito il
responsabile dell'unità organizzativa di appartenenza del dipendente."

3. L'Allegato 3 del Testo Unico del personale dell'Autorità, recante la "Disciplina del lavoro a
Distanza", è sostituito dal documento allegato al presente Accordo, recante la "Disciplina del
telelavoro".

4. Ai fini del presente Accordo, le Parti convengono altresì quanto segue:
per quanto i lavoratori in regime part time, l'identificazione delle fasce di contattabilità si 
considera rientrante nelle specifiche esigenze delle unità organizzative; 
per fasce di contattabilità, si intende la fascia oraria durante la quale il lavoratore deve essere 
contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione, al fine di garantire 
un'ottimale organizzazione dell'attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e 
coordinamento con il Responsabile e i colleghi; 
il diritto alla disconnessione si applica sia in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 
responsabili e viceversa), sia in senso orizzontale (tra colleghi); 
per le giornate di lavoro da remoto è riconosciuto il buono pasto elettronico, con decorrenza 
dal mese successivo alla sottoscrizione del presente accordo. 

5. Le parti convengono, altresì, sulla necessità di organizzare specifiche iniziative formative volte sia
a diffondere una cultura manageriale sempre più orientata alla responsabilizzazione dei collaboratori
e alla valorizzazione dei risultati, sia a favorire l'aggiornamento continuo delle competenze digitali e
della capacità di lavorare con efficacia e consapevolezza da remoto.

6. A decorrere dal mese successivo alla data di entrata in vigore del presente accordo, è istituita una
Commissione mista, composta da elementi designati dall'amministrazione e dalle Organizzazioni
Sindacali firmatarie del presente accordo, in ragione di un componente per ciascun Sindacato; in caso
di assenza o impedimento, il componente effettivo è sostituito da un supplente.
La Commissione, che si riunisce in una sede unitaria con cadenza annuale, ha il compito di analizzare
i dati forniti dall'Amministrazione, riguardanti il funzionamento del modello di lavoro ibrido, e di
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contribuirne al monitoraggio, di segnalare eventuali problematiche e formulare proposte che possano 
favorire il corretto funzionamento e il miglioramento del sistema. 
L'Amministrazione invia alle Organizzazioni Sindacali - almeno due settimane prima delle riunioni 
- i dati sull'utilizzo del lavoro da remoto.

7. Le modifiche al Testo Unico del personale dell'Autorità convenute con il presente Accordo entrano
in vigore il 1 ° gennaio 2023.

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 2021-2023, adottato con delibera dell'Autorità del
29 gennaio 2021 e successivamente modificato con la delibera del 21 ottobre 2021, è abrogato.
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